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LA MIA RICERCA
2024 – 2026

ABOUT

La mia ricerca si concentra attualmente sull’esplorazio-
ne delle contraddizioni interne alle istituzioni artistiche e 
sull’immaginazione di modalità alternative per interpretare 
il sistema culturale contemporaneo. Sono particolarmen-
te attratta dal Medio Oriente, dove i paesi del Golfo — in 
particolare gli Emirati Arabi Uniti e il Qatar — stanno ride-
finendo il/i mercato/i globale/i dell’arte.

Esamino inoltre la più ampia regione MENASA (Medio Ori-
ente, Nord Africa e Asia Meridionale), un contesto in cui 
la produzione culturale è investita di aspettative partico-
larmente forti. Nell’ultimo decennio, quest'area ha attira-
to un’attenzione crescente da parte degli studiosi inter-
nazionali, un cambiamento determinato sia dagli sviluppi 
geopolitici successivi all’11 settembre, sia da diversi pro-
getti curatoriali di rilievo. Più recentemente, la moltiplica-
zione di mostre, biennali, fiere d’arte e piattaforme influen-
ti come Documenta ha consolidato gli Emirati Arabi Uniti 
come nodo strategico all’interno dell’infrastruttura artisti-
ca globale. Questa rapida espansione istituzionale e infras-
trutturale sta ricalibrando attivamente l’equilibrio globale 
del mondo dell’arte. Per questo motivo, merita un’osserva-
zione critica costante, in particolare per quanto riguarda 
le politiche culturali e le strategie curatoriali attraverso cui 
l’arte viene articolata in relazione al patrimonio.

Mi interrogo su questioni fondamentali: a chi si rivolge il 
sistema dell’arte e quale impatto ha sul suo pubblico? E, 
soprattutto, quali ruoli assumono artisti e curatori in ques-
to contesto? Questo fenomeno, inteso anche come pro-
cesso culturale, intellettuale e tecnologico, riguarda non 
solo i migranti “classici”, ma qualsiasi individuo o gruppo 
che metta in discussione la propria appartenenza per cre-
scere ed evolversi. .

Accanto a questo focus regionale, nutro un profondo inte-
resse per l’editoria, la scrittura, il design, il mercato e la 
pratica curatoriale. Tutto ciò mi ha portata a contribuire 
attivamente a numerosi progetti nel corso del mio percor-
so accademico, combinando ricerca, riflessione critica e 
coinvolgimento diretto nel/i mondo/i dell’arte.
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ARTE POST ARTE: UN'ESTETICA DELLA RESISTENZA

Come può l’arte – ossia, la vita stessa, l’essere umano 
capace di osservare – liberarsi dalla polarizzazione conti-
nua, immaginare un futuro diverso da quello prescritto e 
imparare a resistere come collettività?

CONCEPT & COPERTINA
TESI
03.2026



04

ARTE POST ARTE: UN'ESTETICA DELLA RESISTENZA

PARTE 1 – INTRODUZIONE
TESI
03.2026
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ARTE POST ARTE: UN'ESTETICA DELLA RESISTENZA

PARTE 2 – INTRODUZIONE
TESI
03.2026
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ARTE POST ARTE: UN'ESTETICA DELLA RESISTENZA

PARTE 3 – INTRODUZIONE
TESI
03.2026
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

Il progetto stabilisce una connessione tra passato e pre-
sente mettendo in dialogo documenti d’archivio con le 
opere degli artisti del Triennio NABA. Attraverso la reinter-
pretazione dei materiali storici e le letture artistiche, esplo-
ra il rapporto tra memoria e contemporaneità, aprendo 
nuove prospettive sul futuro.

L’obiettivo è mettere in luce il forte impatto che la narra-
zione esercita sulla nostra identità e sul modo in cui per-
cepiamo il mondo.

Con un’attenzione particolare al Teatro del Popolo e alla 
Casa degli Emigranti — simboli emblematici dell’impeg-
no sociale della Società Umanitaria — la mostra indaga la 
memoria come processo dinamico di riscoperta e di attri-
buzione di nuovi significati. Ogni intervento artistico si con-
figura come un atto di riscrittura, capace di attualizzare il 
passato e renderlo vivo nel presente.

CONCEPT
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

IMMAGINI D'ARCHIVIO
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

Le opere in mostra dialogano con i materiali d’archivio, pre-
sentati attraverso un allestimento temporaneo e modula-
re. Questa soluzione flessibile, adattabile agli spazi della 
Società Umanitaria, garantisce una presentazione versatile 
senza compromettere l’integrità architettonica della sede.

EXHIBITION DISPLAY
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025

Credit: Guido Mattiucci
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

FOGLIO DI SALA
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

IsBnilvbeilowe propone una duplice esperienza: quella di 
chi è invisibile nella società e quella di chi sceglie di non 
vedere. Attraverso una struttura simile a una gabbia col-
locata all’interno della Società Umanitaria, l’opera esplora 
l’alienazione degli immigrati e la loro esclusione. Da lon-
tano lo spazio appare vuoto, ma entrando e sollevando lo 
sguardo si rivelano figure sospese e inaccessibili, simboli 
di distanza e incomunicabilità.

Le impronte lasciate a terra custodiscono un messaggio 
cifrato, decifrabile solo attraverso un’osservazione atten-
ta. L’opera diventa così un’esperienza fisica e simbolica 
dell’esclusione, ma anche un invito a riflettere su come 
percepiamo – e ignoriamo – l’altro, nella vita come nell’arte.

WORK 1 – TESTO CURATORIALE
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025

Credit: Laura Daugele
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

Sospese dal soffitto, una serie di immagini mostra piedi 
che sorreggono oggetti e compiono gesti, diventando stru-
menti di azione e di significato. A Simple Concept ci invi-
ta a riconsiderare ciò che è familiare e quotidiano, spesso 
invisibile perché sempre presente. I piedi, simboli di stabi-
lità e movimento, ci sollecitano a interrogare il nostro sgu-
ardo da una prospettiva insolita, aprendoci a nuove visioni 
delle stranezze della vita. Ogni passante è un viaggiato-
re: tutti noi abbiamo camminato verso nuovi luoghi, ester-
ni o interiori. Perché, allora, ciò che è essenziale a volte ci 
appare così strano?

WORK 2 – TESTO CURATORIALE
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025

Credit: Ava Scout Mortimer Banfield
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

Video call è un ritratto intimo dell’esperienza migratoria, 
costruito attorno alla voce reale di Shahad. Il video diventa 
uno spazio sospeso, in cui il tempo si intreccia con i ricor-
di e la vita quotidiana. Attraverso materiali audiovisivi origi-
nali, afferma la necessità di narrazioni autentiche, lontane 
dagli stereotipi mediatici. La libertà di fruizione consente 
allo spettatore un ascolto personale, creando un rapporto 
diretto con la narrazione. Più che un documentario sulla 
guerra o sulla migrazione, è un invito a riconoscere l’um-
anità dietro le notizie, ad abbracciare la complessità di un 
percorso di trasformazione, dolore e resistenza.

WORK 3 – TESTO CURATORIALE
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025

Credit: Kata Flóra Madár 
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

Not an immigrant but I am a foreigner è un’installazione 
site-specific collocata nel punto d’incontro di due percor-
si all’interno della Società Umanitaria. La scritta, realizza-
ta in gomma nera calpestabile, muta con il passaggio dei 
visitatori, che ne diventano inconsapevoli co-autori. L’ope-
ra riflette sugli effetti della migrazione nelle generazioni 
successive e sul significato più profondo dell’essere stra-
niero, inteso non solo in senso geografico o politico, ma 
come condizione interiore di spostamento culturale, lingu-
istico o identitario. Cosa accade a chi abita un luogo sen-
za sentirlo pienamente proprio? A chi vive tra appartenen-
ze che non coincidono mai del tutto?

WORK 4 – TESTO CURATORIALE
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025

Credit: Rebeka Xhaxha
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CARTOGRAFIE DELLA MEMORIA

Il catalogo della mostra è suddiviso in più sezioni, com-
prendenti un’introduzione storica e una breve descrizio-
ne dei metodi curatoriali. Il formato di riferimento è quello 
di un flyer, realizzato con materiali semplici e un’estetica 
minimalista.

CATALOGO
SOCIETÀ UMANITARIA, MILANO
07.2025
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CHI È SRADICATO SRADICA, CHI È RADICATO NON 
SRADICA

Being Barbarians and claiming it: il progetto propone 
una lettura critica delle dinamiche razziali e sociali 
presenti nel quartiere, evidenziando come le comunità 
marginalizzate possano rivendicare con orgoglio la 
propria identità “bar-bara” o “selvaggia” in opposizione 
ai valori imposti dalla società dominante.

Viene sottolineata l’importanza di un’alleanza tra 
gruppi della classe operaia bianca e comunità 
razzializzate, volta a sfidare lo “stato totalitario razziale” e 
a promuovere una trasformazione sociale radicale. Il 
progetto si propone di esplorare le possibilità di 
costruire solidarietà tra diversi gruppi per minare le basi 
del razzismo strutturale.

CONCEPT
NABA, MILANO
06.2025
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CHI È SRADICATO SRADICA, CHI È RADICATO NON SRADICA

CONCEPT
NABA, MILANO
06.2025
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CHI È SRADICATO SRADICA, CHI È RADICATO 
NON SRADICA

SKETCH – TEAM CURATORIALE
NABA, MILANO
06.2025
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CHI È SRADICATO SRADICA, CHI È RADICATO 
NON SRADICA

WORK 1 
NABA, MILANO
06.2025

Credit: Sidonie Pellegrino
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CHI È SRADICATO SRADICA, CHI È RADICATO 
NON SRADICA

WORK 2
NABA, MILANO
06.2025

Credit: Lucia Cappellazzi
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NOTES ON BECOMING

Il progetto si propone di rivedere e ribaltare le connotazio-
ni tradizionalmente negative associate al concetto di mig-
razione, presentandola invece come un processo naturale, 
necessario e profondamente umano. Attraverso una sele-
zione curata di opere d’arte, la mostra mira a riflettere sulla 
migrazione non come minaccia o forma di separazione, ma 
come catalizzatore di trasformazione, crescita e resilienza. 
Ogni opera diventa una testimonianza visiva del viaggio – 
sia fisico sia interiore – intrapreso da chi migra, mettendo 
in luce non solo le numerose sfide affrontate, ma anche le 
opportunità di rinascita e arricchimento culturale.

Le opere in mostra raccontano storie di connessione tra 
mondi distanti, riflettendo sul significato della migrazio-
ne non solo come movimento, ma come atto di resisten-
za, evoluzione e adattamento. Attraverso questa esposizio-
ne, l’obiettivo è promuovere una nuova narrazione — una 
visione che celebri la migrazione come risorsa per il cam-
biamento sociale e culturale. La mostra invita il pubblico a 
confrontarsi con le proprie percezioni e i propri pregiudi-
zi, incoraggiando una riflessione più profonda sulla convi-
venza, sull’identità e sulla diversità, offrendo al contempo 
una prospettiva che valorizza la ricchezza umana genera-
ta dalla mobilità.

CONCEPT, EXHIBITION VIEW
FABBRICA DEL VAPORE, MILANO
05.2025
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NOTES ON BECOMING

Artisti e curatori della mostra del programma si sono riuni-
ti per realizzare il render della stessa.

RENDERING
FABBRICA DEL VAPORE, MILANO
05.2025
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NOTES ON BECOMING

WORK 1 
FABBRICA DEL VAPORE, MILANO
05.2025

Credit: Martina Lomascolo
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NOTES ON BECOMING

WORK 2 
FABBRICA DEL VAPORE, MILANO
05.2025

Credit: Kristel Gualdi
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NOTES ON BECOMING

PANEL
FABBRICA DEL VAPORE, MILANO
05.2025
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LA BIENNALE: ISTRUZIONI PER L’USO

L’evento ha previsto interventi volti a sensibilizzare il pub-
blico sul tema della decolonizzazione, con un focus sulla 
situazione in Palestina.

Durante l’incontro è stato discusso il ruolo delle istituzio-
ni artistiche – come la Biennale di Venezia – all’interno di 
questo contesto. Ho partecipato a un talk in cui si analiz-
zava l’approccio di Adriano Pedrosa alla 60ª Esposizione 
Internazionale d’Arte: inizialmente concepita come disor-
dine radicale, ma successivamente trasformata in una ver-
sione domesticata ed eurocentrica.

Attraverso un glossario ispirato a Fanon, Vergès, Quijano 
e altri, sono state affrontate questioni critiche e proposta 
una rilettura della Biennale 2024.

CONFERENZA
NABA, MILAN
20.06.2024
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LA BIENNALE: ISTRUZIONI PER L’USO

Attraverso un glossario ispirato a Fanon, Vergès, Quijano 
e altri, sono state affrontate questioni critiche e proposta 
una rilettura della Biennale 2024.

I testi preparati per il glossario sono stati pubblicati su 
Hotpotatoes:
http://www.hotpotatoes.it/2024/11/23/glossario-per-la-
biennale/

Inoltre, l’evento è stato seguito da importanti testate, tra 
cui Artribune:
https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contempora-
nea/2024/06/sabotare-biennale-
venezia-naba-milano/

TESTI
NABA, MILANO
20.06.2024

Ph: Edoardo Bonacina

http://www.hotpotatoes.it/2024/11/23/glossario-per-la-biennale/Inoltre
http://www.hotpotatoes.it/2024/11/23/glossario-per-la-biennale/Inoltre
http://www.hotpotatoes.it/2024/11/23/glossario-per-la-biennale/Inoltre
https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contempora-nea/30
https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contempora-nea/30
https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contempora-nea/30
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MAGARI ANCHE UNA NONNINA CON LO CHIGNON, 
VERO? 

TESTO
CRITICAL WRITING
02.2025
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MAGARI ANCHE UNA NONNINA CON LO CHIGNON, 
VERO? 

TESTO
CRITICAL WRITING
02.2025
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SONO INNOCU*, MA MORDO

Punto, linea, superficie. In matematica, lo spazio è defi-
nito come un insieme di elementi legati tra loro da parti-
colari relazioni: due o più punti danno origine a una linea, 
diverse linee formano una superficie. Se la linea è curva, 
invece, i nostri passi si muovono verso la città: qui e ora, ci 
abbandoniamo al tumulto, vagando senza meta. È la déri-
ve situazionista.

Nel contesto urbano, il corpo si accorda all’ascolto dei 
rumori e dei silenzi, mentre al ritmo dei bpm si fonde con 
la macchina, superando i limiti della superficie epidermi-
ca. Nel sistema malato del capitale, tuttavia, la carne è pro-
gressivamente ridotta a merce, oppressa dal bastone del 
comando. A metà tra paura e desiderio, il nemico più gran-
de del contemporaneo è il tempo. Riconquistando lo spa-
zio, la vita comincia a germogliare nell’intervallo: un pro-
cesso di divenire donna.

CONCEPT & TESTO
CRITICAL WRITING
02.2025
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SONO INNOCU*, MA MORDO

TESTO
CRITICAL WRITING
02.2025
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SONO INNOCU*, MA MORDO

TESTO
CRITICAL WRITING
02.2025

ić



33

MIKE KELLEY: UN ARTISTA "ANTI-BRAND"

TESTO
CRITICAL WRITING
02.2025

ić
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MIKE KELLEY: UN ARTISTA "ANTI-BRAND"

TESTO
CRITICAL WRITING
02.2025

ić
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VISITE GUIDATE
TRIENNALE, MILANO
10.2023-01.2024

MEDIATORE CULTURALE

Ho condotto tour “ASK ME” di 30 minuti, partecipato a 
corsi di formazione e riunioni per curatori, supervisiona-
to le gallerie e gestito le operazioni di biglietteria, oltre a 
ricercare cataloghi ragionati e materiali d’archivio. Inoltre, 
i mediatori sono responsabili delle procedure quotidiane 
di apertura e chiusura degli spazi espositivi.
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VISITE GUIDATE – RON MUECK 
TRIENNALE, MILANO
10.2023-01.2024

MEDIATORE CULTURALE

Nel 2020, la Triennale ha avviato una collaborazione di otto 
anni con la Fondation Cartier pour l’art contemporain di 
Parigi, che comprende una serie di grandi mostre e per-
formance in uno spazio dedicato all’interno del Palazzo 
dell’Arte, oltre ad altre iniziative.

La collaborazione segna la prima personale in Italia dello 
scultore australiano Ron Mueck, le cui opere – al contem-
po iperrealistiche ed enigmatiche – instaurano un imme-
diato senso di empatia con lo spettatore. 

L’installazione si sviluppa come un’esperienza sia fisica sia 
visiva, composta da cento sculture monumentali a forma 
di teschio umano, figure animali, donne, uomini e bambini 
— dei simboli iconografici inesauribili.

Ph Gautier Deblonde
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PANEL – RON MUECK
TRIENNALE, MILANO
10.2023-01.2024

MEDIATORE CULTURALE
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PUBLIC PROGRAM – RON MUECK
TRIENNALE, MILANO
10.2023-01.2024

MEDIATORE CULTURALE

Screening of GDB’s movies in presence of Gautier and 
Charlie

Dec. 5th - 18:00

54 seats available – First come first served
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EXHIBITION SPACE – RON MUECK
TRIENNALE, MILANO
10.2023-01.2024

MEDIATORE CULTURALE

Checklist:

• In Bed, 2005 (Collection FC)
• Mass, 2016 - 2017
• Baby, 2000
• This Little Piggy, in progress
• Woman with sticks, 2009 (Collection FC)
• En Garde, 2023
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VISITE GUIDATE – PITTURA ITALIANA OGGI
TRIENNALE, MILANO
10.2023-01.2024

MEDIATORE CULTURALE

Nella mostra Pittura Italiana Oggi la pittura si sviluppa 
come un organismo vivente — un caleidoscopio che 
smonta le convenzioni a cui siamo abituati. Le mani dei 
diversi artisti si fondono, invitando a un’esperienza con-
divisa dell’opera, ulteriormente amplificata dal formato di 
grande scala che consente agli spettatori di immergersi 
direttamente nei dipinti.

Gli artisti selezionati sono 120, presentando un totale di 
119 opere, poiché una è stata realizzata da un duo. Tutti 
sono attivi e viventi in un preciso momento storico — nati 
tra gli anni Sessanta e i primi anni Duemila — per incarna-
re pienamente il hic et nunc. Tutte le opere sono state pro-
dotte tra il 2020 e il 2023, scelta curatoria deliberata per 
inquadrare una precisa sezione temporale.

Questo triennio ci ha profondamente segnati da un pun-
to di vista umano: pandemia, guerra, intelligenza artificia-
le, desiderio di riconoscere il presente, accanto a impulsi 
di fuga verso futuri possibili — o distopici. La mostra evi-
denzia anche un rinnovato impegno verso il surrealismo, 
immagini oniriche ed enigmatiche, e una costellazione 
di temi che parlano direttamente della nostra condizione 
contemporanea. Non ci sono etichette fisse, ma sensibilità 
condivise e preoccupazioni ricorrenti che risuonano attra-
verso le generazioni.

Ph Piercarlo Quecchia DSL Studio © Triennale Milano
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VISITE GUIDATE – SIAMO FORESTA
TRIENNALE, MILANO
10.2023-01.2024

MEDIATORE CULTURALE

La Triennale Milano è un’istituzione culturale che raccog-
lie tutte le complessità del mondo contemporaneo in diver-
se forme: design, architettura, arti visive e performative.

È un luogo in cui arte e design, creatività e tecnologia, tra-
dizione e innovazione si incontrano. L’istituzione espone 
opere di importanti architetti, designer e artisti italiani e 
internazionali. Mostre, conferenze, incontri e performance 
scandiscono la sua programmazione, stimolando riflessio-
ni sui temi centrali della nostra società.

La mia prima visita guidata ha riguardato la mostra Siamo 
foresta, che si ispira a una visione estetica e politica del-
la foresta come multiverso egualitario di esseri viventi – 
umani e non umani – offrendo, in quanto tale, un’allegoria 
per un possibile mondo oltre il nostro antropocentrismo.

Credit: Andrea Rossetti
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CONTATTI

+39 3313881944

sofiagonzalezstudio@gmail.com

mailto:sofiagonzalezstudio@gmail.com

